
Deliberazione G.C. nr. 10 dd. 29.01.2014 
Pubblicata all'albo comunale il 07.02.2014 
 
OGGETTO: Adozione piano triennale di prevenzione 
della corruzione (p.t.p.c.) ai sensi della legge n. 190 
del 06.11.2012. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che è vigente anche per i Comuni della 
Provincia di Trento la Legge 6 novembre 2012, n. 190, 
pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012 n. 265 recante 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità’ nella pubblica 
amministrazione”, emanata in attuazione dell’articolo 6 
della Convenzione ONU contro la corruzione del 31 
ottobre 2003 – ratificata con Legge 3 agosto 2009 n. 
116 – ed in attuazione degli articoli 20 e 21 della 
Convenzione Penale sulla corruzione adottata a 
Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della 
Legge 28 giugno 2012, n. 110. 
Viste: 
· la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
n. 1 del 25 gennaio 2013 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 
· le linee di indirizzo del Comitato Interministeriale 
(d.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la predisposizione, da 
parte del Dipartimento della Funzione Pubblica, del 
Piano nazionale anticorruzione di cui alla legge n. 
190/2012”. 
Richiamati: 
- l’intesa 24 luglio 2013 in Conferenza Unificata tra 
Governo ed Enti Locali, attuativa della L. 190/12, 
articolo 1, commi 60 e 61, la quale dispone che in fase 
di prima applicazione gli enti adottano il piano triennale 
di prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio 
2014; 
- la deliberazione n. 72/2013 della Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle Pubbliche 
Amministrazioni – Autorità Nazionale Anticorruzione 
(C.I.V.I.T.), con la quale si è approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione come predisposto dal 
Dipartimento della Funzione pubblica. 
Tenuto conto che la legge n. 190/2012 stabilisce: 
- l’individuazione della Commissione per la Valutazione, 
la Trasparenza e l’Integrità’ delle Amministrazioni 
Pubbliche (C.I.V.I.T.), di cui all’art. 13 del D. Lgs.. 
150/09, quale Autorità Nazionale Anticorruzione; 
- la presenza di un soggetto Responsabile della 
prevenzione della corruzione per ogni Amministrazione 
pubblica, sia centrale che territoriale; 
- l'approvazione da parte della Autorità Nazionale 
Anticorruzione di un Piano Nazionale Anticorruzione 
predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 
- l'adozione da parte dell’organo di indirizzo politico di 
ciascuna Amministrazione di un Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione su proposta del 
Responsabile della prevenzione della corruzione; 
- che gli enti pubblici assicurino (art. 1. comma 16) livelli 
essenziali di trasparenza dell’attività amministrativa con 
particolare riferimento ai procedimenti di: 
· autorizzazione o concessione; 
· scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi; 

Deliberazion G.C. n.  dai 29 de jené 2014  
Tachèda fora te l’albo de Comun ai 07.02.2014 
 
SE TRATA:  Prozedura per tor sù n pian de trei egn 
per la prevenzion de la coruzion, aldò de la lege n . 
190 dai 6 de november 2012 
 

LA JONTA DE COMUN 
 
Dit dantfora che l’é en doura ence ti Comuns de la 
Provinzia de Trent la Lege dai 6 de november 2012 n. 
190, publichèda su la G.U. ai 13 de november 2012 n. 
265 olache l’é scrit jù la “Despojizions per la prevenzion 
e represcion de la coruzion e de la ilegalità te la publica 
aministrazion”, manèda fora per meter en esser l’art. 6 
de la Convenzion ONU contra la coruzion dai 31 de 
otober 2003 – ratifichèda con Lege dai 3 de aost 2009 
n. 116 – e per meter en esser i art. 20 e 21 de la 
Convenzion Penala su la coruzion touta sù a Strasburgh 
ai 27 de jené 1999 e ratifichèda aldò de la Lege dai 28 
de jugn 2012 n 110; 
Vedù: 
- la comunicazion del President del Consei di 

Ministres n. 1 dai 25 de jené 2013 “Despojizions per 
la prevenzion e represcion de la coruzion e de la 
ilegalità te la publica aministrazion”; 

- la indicazions del Comitat Interministerièl (d.p.c.m. 
dai 16 de jené 2013) per enjignèr, da pèrt del 
Dipartiment de la Funzion Publica, l Pian nazionèl 
anticoruzion aldò de la lege n. 190/2012”. 

 
Recordà: 
- la cordanza dai 24 de messèl 2013 en Conferenza 

Unifichèda anter Goern e Enc Locai, che metea en 
doura la L.190/12, art. 1, coma 60 e 61, che la 
perveit che te la fasa de pruma doura i enc i cogn 
tor sù l pian de trei egn de prevenzion de la 
coruzion dant dai 31 de jené 2014; 

- la deliberazion n. 72/2013 de la Comiscion per la 
valutazion, trasparenza e integrità de la Publica 
Aministrazions – Autorità Nazionèla Anticoruzion 
(C.I.V.I.T.), con chela che se à aproà l Pian 
Nazionèl Anticoruzion desche dezidù dal 
Dipartiment de la Funzion publica. 

Conscidrà che la lege n. 190/2012 la stabilesc: 
- de troèr fora la Comiscion per la Valutazion, la 

Trasparenza e l’Integrità de la Aministrazions 
Publiches (C.I.V.I.T.), aldò del art. 13 del D. Lgs. 
150/09, desche Autorità Nazionèla Anticoruzion; 

- che sie n Responsàbol de la prevenzion de la 
coruzion te ogne Aministrazion publica, tant zentrèla 
che locala; 

- de aproèr, da pèrt de la Autorità Nazionèla 
Anticoruzion, n Pian Nazionèl Anticoruzion metù jù 
dal Dipartiment de la Funzion Publica; 

- de tor sù, da pèrt de l’òrghen de endrez politich de 
vigni Aministrazion, n Pian de trei egn per la 
Prevenzion de la Coruzion su proponeta del 
Responsàbol de la prevenzion de la coruzion; 

- che i enc publics i arsegure (art. 1 coma 16) 
trasparenza te l’atività aministrativa e soraldut en 
cont de: 

o autorisazion e conzescion; 
o cernuda del contraent per ge dèr sù i lurieres, 

partides e servijes; 



· concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati; 
· concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 
del citato decreto legislativo n. 150 del 2009; 
- che entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della 
stessa (art. 1. comma 60 lettere a) e b)), la conferenza 
unificata, di cui all’art. 8 del D.Lgs. 281/1997, definisca 
gli adempimenti degli enti locali in merito all’adozione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione e 
all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di 
norme regolamentari relative all’individuazione degli 
incarichi vietati ai dipendenti pubblici (art. 53, comma 3 
bis D.Lgs. 165/2001); 
- che con riferimento alla specificità dell’Ordinamento 
dei comuni nella Regione Autonoma Trentino Alto 
Adige, la Legge n.190/2012 prevede, all’art. 1 comma 
60, che entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della stessa fossero raggiunte intese in sede di 
Conferenza unificata in merito agli specifici adempimenti 
degli enti locali, con l'indicazione dei relativi termini, 
nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato 
sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita 
attuazione delle disposizioni dalla stessa legge previste.  
Visto l’art. 1, comma 7, della Legge 190/12 che 
testualmente recita: “A tal fine, l’organo di indirizzo 
politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di 
ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della 
prevenzione della corruzione. Negli enti locali, il 
responsabile della prevenzione della corruzione e’ 
individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e 
motivata determinazione. L’organo di indirizzo politico, 
su proposta del responsabile individuato ai sensi del 
comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il 
piano triennale di prevenzione della corruzione, 
curandone la trasmissione al Dipartimento della 
Funzione Pubblica. L’attività’ di elaborazione del piano 
non può essere affidata a soggetti estranei 
all’amministrazione.”. 
Visto, altresì, l’art. 34bis, comma 4, del D.L. 18 ottobre 
2012 n. 179, recante “Ulteriori misure urgenti per la 
crescita del paese”, così come inserito nella Legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, che differisce il 
termine per l’adozione del piano triennale di 
prevenzione alla corruzione al 31 marzo 2013.  
Considerato che, entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge 190/12, dovevano essere 
definite, attraverso delle Intese in sede di Conferenza 
Unificata, gli adempimenti volti a garantire piena e 
sollecita attuazione delle disposizioni della legge 190/12 
con particolare riguardo anche alla definizione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione a partire da 
quello per gli anni 2013 – 2015. 
 
Rilevato che le suddette intese sono state definite in 
data 24 luglio 2013 ed hanno previsto l’obbligo per i 
Comuni di adottare il Piano entro e non oltre il 31 
gennaio 2014. 
Preso atto che in data 11 settembre 2013, con la 
deliberazione n. 72/2013 di data 11 settembre 2013, la 
Commissione per la valutazione, la trasparenza e 
l’integrità delle Pubbliche Amministrazioni – Autorità 
Nazionale Anticorruzione (C.I.V.I.T.) ha approvato il 

o conzescion e erogazion de sovenzions, contribuc, 
sussidies, finanziamenc, conzescion de vantajes 
economics de vigni sòrt a persones e a enc 
publics e privac; 

o concorsc e proes de selezion per tor sù personal 
e per fèr cariera aldò de l’art. 24 del soradit decret 
legislatif n. 150 del 2009; 

- che dant che sie fora 120 dis da la metuda en doura 
de chesta deliberazion (art. 1 coma 60 letra a) e b)), 
la conferenza unifichèda, aldò de l’art. 8 del D.Lgs. 
281/1997, la stabilesce i adempiments di enc locai 
en cont del provediment per tor sù l pian de trei egn 
de prevenzion de la coruzion e de tor sù, da pèrt de 
ogne aministrazion, la normes per troèr fora la 
encèries proibides ai dependenc publics (art. 53, 
coma 3 bis D.Lgs. 165/2001); 

- che con referiment a la spezifizità de l’Ordenament 
di Comuns te la Region Autonoma Trentin Südtirol, 
la Lege n. 190/2012, art. 1 coma 60, la perveit che, 
dant che sie fora 120 dis da canche la vegn metuda 
en doura, se cogne aer troà cordanzes te la 
Conferenza Unifichèda en cont di spezifics 
adempiments di enc locai, segnan ence si termins, 
di enc publics e di sogec de derit privat sotmetui a 
sie control, per poder meter en esser en dut e per 
dut la despojizions pervedudes da la medema lege. 

Vedù l’art. 1, coma 7, de la Lege 190/12 olache vegn scrit 
coscita: “Donca, l’òrghen de endrez politich l troa fora de 
norma anter i sorastanc aministratives en organich de 
pruma fascia en servije, l responsàbol de la prevenzion 
de la coruzion. Ti enc locai, l responsàbol de la 
prevenzion de la coruzion, de norma, l’é l secretèr, 
lascian a valer desvaliva e motivèda determinazions. 
L’òrghen de endrez politich, su proponeta del 
responsàbol troà fora aldò del coma 7, dant dai 31 de 
jené de ogne an, l tol sù l pian de trei egn per la 
prevenzion de la coruzion, se cruzian de ge l manèr al 
Dipartiment de la Funzion Publica. L’atività de 
elaborazion del pian la no pel esser data sù a sogec 
estergn a l’aministrazion.”; 
 
Vedù ence l’art. 34 bis, coma 4, del D.L. dai 18 de otober 
2012 n. 179, olache l’é scrit “Etres provediments da tor 
en prescia per fèr crescer l paìsc”, coscita desche metù 
ite te la Lege de converscion dai 17 de dezember 2012 n. 
221 che la sburla l termen per tor sù l pian de trei egn per 
la prevenzion de la coruzion ai 31 de mèrz 2013; 
Conscidrà che, dant che sie fora 120 dis da canche la 
lege 190/12 la vegn metuda en doura, cognea vegnir 
dezidù, tras Cordanzes toutes sù a la Conferenza 
Unifichèda, i adempiments che fèsc besegn per 
arsegurèr che vegne metù en esser deldut e sobito la 
despojizions de la lege 190/12, soraldut ence per chel 
che revèrda la definizion del pian de trei egn per la 
prevenzion de la coruzion a partir da chel per i egn 2013-
2015. 
Vedù che chesta cordanzes les é states defenides ai 24 
de messèl 2013 e les à pervedù l’òbligh per i Comuns de 
tor sù l Pian dant dai e no dò dai 31 de jené 2014; 
 
Tout at che ai 11 de setember 2013, con la deliberazion 
n. 72/2013 dai 11 de setember 2013, la Comiscion per la 
valutazion, la trasparenza e l’integrità de la Publica 
Aministrazions–Autorità Nazionèla Anticoruzion 
(C.I.V.I.T.) l’à aproà l Pian Nazionèl Anticoruzion metù jù 



Piano Nazionale Anticorruzione come predisposto dal 
Dipartimento della Funzione pubblica. 
Verificato che il presente Piano, elaborato con 
metodologia testata e condivisa da molti Comuni della 
Provincia di Trento alla luce delle loro specificità, 
elaborato con il tutoraggio metodologico del Consorzio 
dei Comuni Trentini, è sostanzialmente allineato con le 
linee guida del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
e che in parallelismo con il periodo considerato dal 
P.N.A., in prima applicazione, copre il periodo 2014-
2016. 
Esaminato il Piano di prevenzione della corruzione 
articolato nelle seguenti sezioni: 
· Premessa 
· La struttura organizzativa del Comune di Campitello di 
Fassa 
· Il supporto del Consorzio dei Comuni Trentini 
· Principio di delega - Obbligo di collaborazione - 
Corresponsabilità 
· Approccio metodologico adottato per la costruzione del 
Piano 
· Il percorso di Costruzione del Piano 
· Le Misure organizzative di carattere generale 
· Aggiornamento del Piano di Prevenzione della 
corruzione 
· Mappatura dei rischi con le azioni preventive e 
correttive, tempi e responsabilità. 
 
Precisato, inoltre, che Il segretario comunale, ai sensi 
dell’art. 1 comma 7 secondo capoverso della Legge 
190/2012, è il Responsabile anticorruzione del Comune 
di Campitello di Fassa, in assenza di precise 
motivazioni di ordine contrario. 
Sentito il Segretario Comunale Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 
 
Preso atto che il presente Piano sarà pubblicato sul sito 
web istituzionale dell’Ente e sarà inoltre comunicato al 
Dipartimento della Funzione Pubblica, all'indirizzo di 
posta elettronica  
piani.prevenzionecorruzione@funzionepubblica.it  il link 
del nostro sito in cui sarà avvenuta la pubblicazione del 
Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2014-
2016. 
 
Considerato che tale Piano sarà suscettibile ad 
integrazioni e modifiche secondo le tempistiche previste 
dalla Legge. 
Ritenuto di adottare il Piano Triennale di prevenzione 
della corruzione 2014-2016.  
 
Ravvisata la propria competenza all’adozione del Piano 
di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 26 del 
Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei 
comuni della Regione autonoma Trentino – Alto Adige, 
approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, 
modificato dal D.P.Reg. 3 aprile 2013 n. 25, e dell’art. 
10, comma 2, del D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013. 
 
Acquisito il parere favorevole reso in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa e contabile dal 
Segretario Comunale e dal Responsabile ufficio 
ragioneria, ai sensi dell'art. 81 del Testo unico delle 
leggi regionali sull'ordinamento dei comuni della 
Regione autonoma Trentino - Alto Adige approvato con 

dal Dipartiment de la Funzion Publica; 
 
Vedù che chest Pian, metù jù con n sistem proà e a una 
con n muie de Comuns de la Provinzia de Trent, aldò de 
sia carateristiches, metù jù sot la supervijion 
metodologica del Consorzie di Comuns Trentins, l’é per 
la maor pèrt aldò de la indicazions del Pian Nazionèl 
Anticoruzion (P.N.A.) e che tel medemo temp conscidrà 
dal P.N.A., te la pruma fasa, l cour i egn 2014-2016. 
 
 
Vedù l Pian de prevenzion de la coruzion struturà te 
chesta sezions: 
- Paroles dantfora 
- L’endrez del Comun de Ciampedel 

 
- L suport del Consorzie di Comuns Trentins 
- Prinzip de delega – òbligh de colaborazion – 

Coresponsabilità 
- L sistem durà per meter jù l Pian 

 
- L percors per meter jù l Pian 
- La mesures generèles de endrez 
- L’agiornament del Pian de Prevenzion de la 

coruzion 
- Lista di risesc co la azions per prevegnir e per 

comedèr, tempes e responsabilitèdes. 
 
Prezisà, amò apede, che l secretèr de Comun, aldò de 
l’art. 1 coma 7 secont pensier de la Lege 190/2012, l’é l 
Responsàbol anticoruzion del Comun de Ciampedel, 
ajache no l’é rejons de contra. 
 
Sentù l Secretèr de Comun Responsàbol de la 
prevenzion de la coruzion. 
 
Tout at che chest Pian l vegnarà publicà sul sit web 
istituzionèl de l’Ent e l ge vegnarà ence comunicà al 
Dipartiment de la Funzion Publica, a la direzion email 
piani.prevenzionecorruzione@funzionepubblica.it  l link 
de nosc sit olache vegnarà publicà l Pian de trei egn per 
la prevenzion de la coruzion 2014-2016; 
 
 
 

Conscidrà che chest Pian l podarà vegnir mudà o integrà 
aldò di tempes pervedui da la Lege; 
 

Dezidù de tor sù l Pian de trei egn per la prevenzion de la 
coruzion 2014-2016; 
 

Recordà sia competenza per tor sù l Pian per la 
prevenzion de la coruzion aldò de l’art. 26 del Test Unich 
de la leges regionèles su l’ordenament di Comuns de la 
Region autonoma Trentin-Südtirol, aproà con D.P.Reg. 
dal 1m de firé 2005 n. 3/L, mudà fora dal D.P.Reg. dai 3 
de oril 2013 n. 25, e aldò de l’art. 10, coma 2, del D. Lgs. 
n. 33 dai 14 de mèrz 2013. 
 
Tout sù l parer a favor palesà aldò de la regolarità 
tecnich-aministrativa e contabola dal Secretèr de Comun 
e dal responsabol de l’Ufizie di conc, aldò de l’art. 81 del 
Test Unich de la leges regionèles su l’ordenament di 
Comuns de la Region autonoma Trentin-Südtirol aproà 
con D.P.Reg. dal 1m de firé 2005 n. 3/L, mudà dal 



 

D.P. Reg. 01.02.2005 n. 3/L, modificato dal D.P.Reg. 
03.04.2013 n. 25. 
Visti: 
- il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei 
comuni della Regione autonoma Trentino – Alto Adige 
approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, 
modificato dal D.P.Reg. 3 aprile 2013 n. 25; 
- il vigente lo Statuto comunale; 
- la L.r. 25.05.2012 n. 2 “Modifiche all’ordinamento del 
personale delle Amministrazioni comunali”; 
 
- il Testo unico delle leggi regionali sull'ordinamento del 
personale dei comuni della Regione autonoma Trentino 
- Alto Adige approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 
2/L, modificato dal D.P.Reg. 11 maggio 2010 n. 8/L e 
dal D.P.Reg. 11 luglio 2012 n. 8/L; 
- il C.C.P.L. 20 ottobre 2003, come modificato 
dall’Accordo per il rinnovo del C.C.P.L., sottoscritto in 
data 22 settembre 2008. 
 
Ad unanimità di voti espressi 
 

DELIBERA 
 
1. Di richiamare la premessa quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione. 
 
2. Di approvare, secondo quanto in premessa descritto, 
il Piano di prevenzione della corruzione 2014-2016 
allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale. 
 
3. Di pubblicare il Piano di prevenzione della corruzione 
permanentemente sul sito web istituzionale del comune 
nell’apposita sezione che sarà predisposta per gli 
adempimenti anticorruzione. 
 
4. Di trasmettere copia del suddetto Piano al 
Commissariato del Governo e, in osservanza del 
disposto di cui all’articolo 1, comma 8, della legge 
190/12, al Dipartimento della Funzione Pubblica. 
 
Di dare atto che, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 
30.11.1992 n° 23 e s.m, avverso la presente 
deliberazione è ammessa la presentazione: 
 
- di opposizione da parte di ogni cittadino entro il 
periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta 
Comunale, ai sensi del combinato disposto dell’art. 79, 
comma 5 del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 
01 febbraio 2005, n. 3/L; 
- ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. di Trento entro 
60 giorni, ai sensi degli articoli 13 e 29 del 
D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 
- in alternativa alla possibilità indicata sopra, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica da parte di 
chi vi abbia interesse, per motivi di legittimità, entro 120 
giorni, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 
 

D.P.Reg. dai 3 de oril 2013 n. 25; 
 
Vedù: 
- l Test unich de la leges regionèles su l’ordenament 

di Comun de la Region autonoma Trentin-Südtirol 
aproà con D.P.Reg. dal 1m de firé 2005 n. 3/L, 
mudà dal D.P.Reg. dai 3 de oril 2013 n. 25; 

- l Statut de Comun en doura; 
- la L.R. dai 25 de mé 2012 n. 2 “Mudazions a 

l’ordenament del personal de la Aministrazions di 
Comuns”; 

- l Test unich de la leges regionèles su l’ordenament 
del personal di Comuns de la Region autonoma 
Trentin-Südtirol aproà con D.P.Reg. dal 1m de firé 
2005 n. 2/L, mudà dal D.P.Reg. dai 11 de mé 2010 
n. 8/L e dal D.P.Reg. dai 11 de messèl 2012 n. 8/L; 

- l C.C.P.L. dai 20 de otober 2003, desche mudà da 
la Cordanza per renovèr l C.C.P.L., sotscrit ai 22 de 
setember 2008; 

 
Con duta la stimes a una 
 

DELIBEREA 
 

1. de recordèr la paroles dites dantfora desche pèrt 
en dut e per dut de chesta deliberazion; 

 
2. de aproèr, aldò de chel che l’é scrit te la paroles 

dantfora, l Pian per prevegnir la coruzion 2014-
2016 enjontà te chesta deliberazion desche sia 
pèrt en dut e per dut; 

 
3. de publichèr dò e dò a na vida permanenta l 

Pian dit de sora sul sit web istituzionèl de Comun 
te la sezion aposta metuda en esser per i 
adempiments anticoruzion; 

 
4. de ge manèr copia de chest Pian al Comissarie 

del Goern e, aldò de l’art. 1, coma 8, de la lege 
190/12, al Dipartiment de la Funzion Publica. 

 
 
De meter al luster aldò de l’art. 4 de la L.P. dai 30 de 
november 1992 n. 23 che contra chesta deliberazion l’é 
ametù: 
 

- oposizion da pèrt de ogne sentadin tel temp de 
sia publicazion a la Jonta de Comun, aldò de 
l’art. 79 coma 5 del T.U.L.R.O.C aproà con 
D.P.Reg. dal 1m de firé 2005, n. 3/L; 

- recors giurisdizionèl al T.A.R. de Trent, dant che 
sie fora 60 dis, aldò di art. 13 e 29 del D.Lgs dai 
2 de messèl del 2010 n. 104; 

- o senó ence, recors straordenèr al President de 
la Republica, da man de chi che aessa n 
enteress concret e per rejons de legitimità, dant 
che sie fora 120 dis, aldò del D.P.R. dai 24 de 
november 1971, n. 1199. 

 
 


